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Dal Vangelo secondo Marco (13,24-32)
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-

poli: «In quei giorni, dopo quella tribola-

zione, il sole si oscurerà, la luna non da-

rà più la sua luce, le stelle cadranno dal 

cielo e le potenze che sono nei cieli sa-

ranno sconvolte. 

Allora vedranno il Figlio dell'uomo veni-

re sulle nubi con grande potenza e glo-

ria. Egli manderà gli angeli e radunerà i 

suoi eletti dai quattro venti, dall'estre-

mità della terra fino all'estremità del 

cielo. 

Dalla pianta di fico imparate la parabola: 

quando ormai il suo ramo diventa tene-

ro e spuntano le foglie, sapete che l'e-

state è vicina. Così anche voi: quando 

vedrete accadere queste cose, sappiate 

che egli è vicino, è alle porte. 

In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo 

avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. 

Quanto però a quel giorno o a quell'ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo 

né il Figlio, eccetto il Padre».  

www.smrosario.org 

«DALLA PIANTA  

DI FICO IMPARATE  

LA PARABOLA...»  
MARCO 13,28

 

10° PRANZO DELLA SOLIDARIETÀ  
Domenica 23 Dicembre 2018 

A gennaio 2016 sono iniziati i lavori 
di restauro della nostra chiesa, che 
manifestava crepe preoccupanti alla 
volta e alla copertura del tetto. Nel 
frattempo, un ulteriore verifica stati-
ca alla torre campanaria, ha portato 
urgenti e improrogabili necessità di 
consolidamento, ed anche tale opera 
si è rivelata molto onerosa. 
Questi motivi, ci hanno portato a 
scegliere di destinare anche que-
st’anno la quota del Pranzo a soste-
gno dei lavori. 

Mangiare insieme, condividere insieme la mensa per creare uno spazio 
di comunità e comunione per la nostra Chiesa del Soldo!  
Ecco la gioia di vivere fin d’ora come commensali al banchetto celeste 
tra canti di gioia e danze di esultanza...e perché no, una bella tombola-
ta !!!   
Il divertimento è assicurato, partecipa anche tu! 
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NUOVA SPERANZA  

Nel Vangelo di questa domenica, Gesù dona 
ad ognuno di noi una nuova speranza. 
“Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire 
sulle nubi, con grande potenza e gloria…” la 
sua venuta salvifica alla fine dei tempi per-
metterà, a coloro che hanno vissuto con fe-
de e seguendo il suo esempio, di conoscere la 
vera vita, quella eterna, dove ogni sofferen-
za terrena avrà fine. A noi non è dato sapere 
quando ciò avverrà: ma dobbiamo semplice-
mente fidarci di Dio nostro Padre, che opera 
per il bene di noi figli. Pertanto Gesù ci invi-
ta a vegliare, ad essere pronti. È necessario 
predisporci all'ascolto della sua parola sem-
pre attuale, punto di partenza e guida del no-
stro cammino. 

Salvatore e Rosanna 

Il parroco 
parrocchia.rosario@libero.it 

Può succedere che il tenore apocalitti-
co, un po’ catastrofico del Vangelo di 
questa domenica, ci porti a pensare che 
stia per accadere qualcosa di negativo, 
di disastroso...  
Nell’atto della creazione, ci dice il libro 
della Genesi (1,14-15), Dio disse: "Ci 
siano fonti di luce nel firmamento del 
cielo, per separare il giorno dalla notte; 
siano segni per le feste, per i giorni e 
per gli anni e siano fonti di luce nel fir-
mamento del cielo per illuminare la 
terra". Per orientarsi serve il sole, per 
capire in quale momento della stagione 
dell’anno ci troviamo guardiamo le fasi 
della luna, per trovare la direzione se-
guiamo le stelle. In questo vangelo, tut-
to si sconvolge, arriva la fine, anche se 
la fine di cui parla Gesù è la sua, nel 
momento della sua morte infatti il sole 
si oscurò e si fece buio su tutta la terra. 
Con la croce inizia il tempo nuovo, quel 
tempo capace di riconoscere nella 
gemma dell’albero, la vita che non ter-
mina ma che risorge. Con la resurrezio-
ne un nuovo sole splende sul nostro 
cammino, un nuovo astro ci guida verso 
la felicità e la vita piena cui andiamo 
incontro. 
Allora il Vangelo di questa domenica ci 
porta a fermarci per chiederci quali so-
no i nostri punti di riferimento, se siamo 
capaci di cogliere quel piccolo germo-
glio che erompe nella nostra vita e, 
mentre le cose sembra stiano per ter-
minare, ecco che in realtà sono un nuo-
vo inizio. Non è importante allora co-
noscere giorno e ora, o sapere quando 
le cose finiranno, ma scoprire se stiamo 
andando verso le cose nuove che Dio ci 
da’, se lo stiamo aspettando, se gli stia-
mo andando incontro. 
Il nostro grazie a Salvatore e Rosanna 
per aver condiviso con noi le loro rifles-
sioni sul Vangelo. 

P. Luigi Murra 



GIORNATA PRO ORANTIBUS  
Benedetto XVI, Angelus 19 novembre 2006  

Dopodomani, 21 novem-
bre, in occaone della me-
moria liturgica della Presen-
tazione di Maria Santissima 
al Tempio, celebreremo la 
Giornata pro Orantibus, 
dedicata al ricordo delle 
comunità religiose di clau-
sura. È un'occasione quan-
to mai opportuna per rin-
graziare il Signore per il 
dono di tante persone che, 
nei monasteri e negli eremi, 
si dedicano totalmente a 
Dio nella preghiera, nel si-
lenzio e nel nascondimento. 
Qualcuno si chiede che 
senso e che valore possa avere la loro presen-
za nel nostro tempo, in cui numerose e ur-
genti sono le situazioni di povertà e di biso-
gno a cui far fronte. Perché "rinchiudersi" 
per sempre tra le mura di un monastero e 
privare così gli altri del contributo delle pro-
prie capacità ed esperienze? Che efficacia 
può avere la loro preghiera per la soluzione 
dei tanti problemi concreti che continuano 
ad affliggere l'umanità? 
Di fatto tuttavia, anche oggi, suscitando spes-
so la sorpresa di amici e conoscenti, non po-
che persone abbandonano carriere professio-
nali spesso promettenti per abbracciare l'au-
stera regola d'un monastero di clausura. Che 
cosa le spinge a un passo tanto impegnativo 
se non l'aver compreso, come insegna il Van-
gelo, che il Regno dei cieli è "un tesoro" per 
il quale vale veramente la pena abbandonare 
tutto (cfr Mt 13, 44)? In effetti, questi nostri 
fratelli e sorelle testimoniano silenziosamente 
che in mezzo alle vicende quotidiane, talvolta 
assai convulse, unico sostegno che mai vacilla 
è Dio, roccia incrollabile di fedeltà e di amo-
re. "Todo se pasa, Dios no se muda", scrive-
va la grande maestra spirituale santa Teresa 
d'Avila in un suo celebre testo. E dinanzi alla 
diffusa esigenza che molti avvertono di uscire 
dalla routine quotidiana dei grandi agglome-

rati urbani in cerca di spazi 
propizi al silenzio e alla 
meditazione, i monasteri di 
vita contemplativa si of-
frono come "oasi" nelle 
quali l'uomo, pellegrino 
sulla terra, può meglio at-
tingere alle sorgenti dello 
Spirito e dissetarsi lungo il 
cammino. Questi luoghi, 
pertanto, apparentemente 
inutili, sono invece indi-
spensabili, come i 
"polmoni" verdi di una 
città: fanno bene a tutti, 
anche a quanti non li fre-
quentano e magari ne 

ignorano l'esistenza. 
Cari fratelli e sorelle, rendiamo grazie al Si-
gnore, che nella sua provvidenza, ha voluto 
le comunità di clausura, maschili e femminili. 
Non facciamo mancare loro il nostro soste-
gno spirituale ed anche materiale, affinché 
possano compiere la loro missione, quella di 
mantenere viva nella Chiesa l'ardente attesa 
del ritorno di Cristo. Invochiamo per questo 
l'intercessione di Maria, che, nella memoria 
della sua Presentazione al Tempio, contem-
pleremo come Madre e modello della Chiesa, 
che riunisce in sé entrambe le vocazioni: alla 
verginità e al matrimonio, alla vita contem-
plativa e a quella attiva. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Memoria_(liturgia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Protovangelo_di_Giacomo
https://it.wikipedia.org/wiki/Protovangelo_di_Giacomo
https://it.wikipedia.org/wiki/Vangeli_apocrifi
https://it.wikipedia.org/wiki/Maria_(madre_di_Ges%C3%B9)
https://it.wikipedia.org/wiki/Tempio_di_Gerusalemme
https://it.wikipedia.org/wiki/Anna_(madre_di_Maria)
https://it.wikipedia.org/wiki/Gioacchino_(padre_di_Maria)
https://it.wikipedia.org/wiki/San_Giuseppe


Il nostro percorso 

Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale) 
Celebrazione Eucaristica Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30  

Questa settimana, ore 17.45, s. Rosario animato dalla CONFRATERNITA  

Domenica 18  
Giornata Mondiale dei Poveri  

Lunedì 19 Ap 1,1-5a; 2,1-5a; Sal 1; Lc 18,35-43 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO 
20.00 Consiglio Pastorale Zona Ofantina 
20.00 Via Tripoli 28: Cammino Neocatecumenale, catechesi per giovani ed adulti 

Martedì 20 Ap 3,1-6.14-22; Sal 14; Lc 19,1-10 

20.00 Coro Liturgico 

Mercoledì 21  Presentazione della B.V. Maria - memoria - Ap 4,1-11; Sal 150; Lc 19,11-28 
"Giornata pro orantibus", preghiera per  le Claustrali e i Monaci  

Giovedì 22 S. Cecilia – memoria - Ap 5,1-10; Sal 149; Lc 19,41-44 

19.00 Coro giovani 
20.00 Giovani Leonardini 
20.00 Via Tripoli 28: Cammino Neocatecumenale, catechesi per giovani ed adulti  
20.30 Percorso alla nuzialità 

Venerdì 23 S. Clemente I  - S. Colombano – memoria facolt. - Ap 10,8-11; Sal 118; Lc 19,45-48 

20.00 Gruppo Liturgico 

Sabato 24 Ss. Andrea Dung-Lac e compagni - memoria - Ap 11,4-12; Sal 143; Lc 20,27-40 

 
 

Domenica 25  CRISTO RE - Lit. ore propria. - Dn 7,13-14; Sal 92; Ap 1,5-8; Gv 18,33b-37 

8.00 Celebrazione Eucaristica e atto di affidamento a Cristo Re dell’AdP 


